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PROTOCOLLI PER LA GESTIONE DEL CONTATTO FISICO NELLE  DISCIPLINE SPORTIVE
(le seguenti linee guida si aggiungono a quelle contenute nelle schede tecniche di ordine generale)

Con riferimento al DPCM del 11 giugno 2020, (art. 1, comma 1, lett. g), nonché al DPCM 14 luglio 
2020 (che all’art. 1 stabilisce che le misure di cui al DPCM 11 giugno 2020 sono prorogate sino al 
31 luglio 2020) che prevede la possibilità di svolgimento degli sport e delle discipline sportive di 
contatto nelle Regioni e Provincie Autonome che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità 
di Governo delegata in materia di sport, abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle 
suddette attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori, il CENTRO 
SPORTIVO EDUCATIVO NAZIONALE (CSEN), nel ribadire l’esigenza di un approccio 
IMPRONTATO alla CAUTELA ed alla PRUDENZA, ha elaborato il presente ALLEGATO A alle 
LINEE GUIDA GENERALI che costituiscono ancora il protocollo di riferimento per lo svolgimento 
dell’attività delle ASD/SSD affiliate; tale Allegato è applicabile nelle Regioni e Provincie autonome 
ove ciò sia consentito.

Misure igienico-sanitarie
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione all’ingresso, all’uscita e
possibilmente all’interno dell’area di allenamento soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;
2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
3. evitare abbracci e strette di mano;
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro prima di iniziare la
pratica sportiva e di almeno 2 metri durante la pratica sportiva;
5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani
con le secrezioni respiratorie);
6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

GESTIONE DEGLI SPAZI
Gli spazi vanno rimodulati nell’ottica del distanziamento di sicurezza. Per gli spazi comuni, gli 
spogliatoi, i servizi igienici, ecc. va assicurata una turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto 
di permanenza all’interno degli stessi, naturalmente con adeguato distanziamento evidenziato con 
segnaletica orizzontale a terra.

EQUITAZIONE 1
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Organizzazione dell’Orario di Allenamento
Al fine di ridurre il rischio di contatto nell’ambiente dove si svolge l’attività sportiva (allenamenti), la 
gestione dell’entrata e dell’uscita dei soggetti coinvolti, andrà organizzata con flessibilità, attraverso 
orari differenziati e scaglionati che riducano il numero delle presenze in contemporanea; laddove 
possibile, occorre prevedere una porta di entrata ed una di uscita dedicate.

PROTOCOLLI DURANTE L'ATTIVITA' SPORTIVA

a) è obbligatorio l’uso della mascherina all’arrivo, presso l’impianto sportivo, fino a quando non
abbia inizio la pratica sportiva e, altresì, immediatamente dopo la conclusione della stessa;
b) per ogni soggetto sportivo coinvolto, dovrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo
l’accesso all’impianto sportivo, in caso  di temperatura >37,5°C. In tal caso il soggetto sportivo sarà
invitato a rivolgersi al proprio medico e/o al Servizio Sanitario di riferimento;
c) è obbligatorio STILARE un “REGISTRO DELLE PRESENZE” da conservare per almeno 14
giorni, che deve contenere i seguenti dati: DATA, Orario di ingresso ed uscita, le coppie di ATLETI/
TESSERATI PRATICANTI coinvolti nella disciplina sportiva di contatto, il Tecnico;
d) è obbligatorio mantenere, all’interno dell’area di allenamento, un numero di ATLETI/TESSERATI
PRATICANTI tale da prevedere una superficie utile di 16 metri quadrati per coppia, (es. per un’area di
allenamento pari a 100 metri quadrati sarà possibile prevedere un numero massimo di 6 coppie (12
singoli) di ATLETI/TESSERATI PRATICANTI.
e) Il lavoro a coppia, va MANTENUTO OBBLIGATORIAMENTE sempre a “COPPIA FISSA” per
tutta la durata della seduta di allenamento. Le coppie stabilite, vanno poi mantenute stabili anche negli
allenamenti successivi;
f) è obbligatoria la distanza di sicurezza di almeno 2 m tra le varie coppie durante l’allenamento.
g) Nel caso di lavoro in solitario, almeno 2 m di distanza tra ciascun atleta e almeno 8 m2 per
atleta;
h) Raccomandazioni anti-contagio visibili, esposte e rese pubbliche;
i) Disponibilità di igienizzanti e contenitori per i rifiuti;
j) Igienizzazione del tatami e cambio d’aria prima della seduta;
k) Allenamento a porte chiuse;
l) Preparazione dell’attrezzatura necessaria per la sessione in prossimità di ogni postazione e per
ogni coppia;
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m) All’interno di SPOGLIATOI e SERVIZI IGIENICI: suddividere la superficie in modo visibile in
postazioni destinate a ciascun atleta per spogliarsi e rivestirsi, garantendo almeno 1 m di distanza
tra ATLETI/TESSERATI PRATICANTI. Qualora non fosse consentito l’uso degli spogliatoi, si
consiglia di allestire degli spazi temporanei adibiti alla preparazione degli atleti, rispettando le
medesime indicazioni.

n) In base alle specifiche esigenze in considerazione della struttura dell’impianto e
dell’affluenza registrata, valutare ed attuare una eventuale diversa modalità della circolazione
interna;

o) Differenziare ove possibile i punti di ingresso alla struttura dai punti di uscita;

ALLEGATO A alle LINEE GUIDA ver.1.4. per la ripartenza delle attività associative



DOCUMENTO REALIZZATO DAL CSEN E FISCOCSEN SULLA BASE 
DELLE LINEE GUIDA PUBBLICATE ALLA DATA DEL 27 luglio 2020 

OGNI ASSOCIAZIONE E' PREGATA DI ATTENERSI ANCHE ALLE LINEE GUIDA E PROVVEDIMENTI 
REGIONALI E LOCALI DELLA PROPRIO TERRITORIO ED, IN OGNI CASO, DI PORRE IN ESSERE 
TUTTE QUELLE ATTIVITA' CHE SI RITENGONO UTILI PER EVITARE IL RISCHIO E CONTAGIO COVID-19.  

Un campione ha

paura di perdere,

tutti gli altri hanno

paura di vincere.

B I L L I E  J EAN K ING

#Cordinamento FiscoCsen

seguiteci
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ALLEGATI LINEE GUIDA 
-

FAC - SIMILI
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ALLEGATO 1 : DECALOGO 
Da stampare ed apporre nei locali associativi

ALLEGATO A alle LINEE GUIDA ver.1.4. per la ripartenza delle attività associative



ALLEGATO 2: COME LAVARSI LE MANI 
Da stampare ed apporre nei locali associativi
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ALLEGATO 3: CARTELLONISTICA 
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